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Nell’antica Persia il Gran Visir, consigliere del Re, inventò un nuovo gioco, in cui le
pedine si muovevano su una scacchiera composta da 64 quadrati: nascevano così
gli Scacchi.

Il Re, entusiasta, chiese al Gran Visir quale ricompensa desiderasse per la sua
straordinaria invenzione.
Il Gran Visir domandò un chicco di grano per il primo quadrato della scacchiera, 
2 per il secondo, 4 per il terzo, 8 per il quarto e così via, raddoppiando ogni volta
fino all’ultimo quadrato.

Al Re la richiesta parve modesta: in fondo si trattava solo di un mucchietto di
grano. Il Gran Visir, rifiutando palazzi e gioielli, lo convinse ad accettare.

Quando però iniziò il conteggio, il Re ebbe un’amara sorpresa: il numero dei
chicchi, inizialmente contenuto, al sessantaquattresimo quadrato era diventato
colossale (1, 2, 4, 8, 16, 32, 64, 128, 256, 512, 1024…)
Raggiungendo l’impressionante cifra di 18,5 miliardi di miliardi, circa 75 miliardi di
tonnellate, pari a molti anni di raccolto di tutto il grano della Terra

 COSTRUIRE UNA FORTUNA A LUNGO TERMINE
CON L’INTERESSE COMPOSTO

Questo, in modo molto semplificato, è il meccanismo di come
agisce l’interesse composto.



Perdita del potere di acquisto

ETF ad accumulazione 

Negli investimenti finanziari, l’interesse composto non nasce automaticamente: si
ottiene reinvestendo nel tempo i guadagni, lasciando che i rendimenti generino a
loro volta nuovi rendimenti. 

Più a lungo questo meccanismo resta attivo, più il capitale può crescere in modo
esponenziale. 

Uno degli strumenti più efficaci per applicare concretamente questo principio sono gli
ETF ad accumulazione.

Non perché promettano rendimenti miracolosi, ma perché sono costruiti in modo
tale da far crescere il capitale nel tempo, reinvestendo automaticamente le rendite
e crescere secondo l’interesse composto. 

Ma facciamo un passo indietro.   Che cos’è un ETF?

COME POSSIAMO APPLICARE QUESTO FANTASTICO
MECCANISMO AGLI INVESTIMENTI?



Un ETF (Exchange Traded Fund) è un fondo di investimento che replica
l’andamento di un indice, rappresentativo di un mercato, di un’area geografica o di
un settore economico.

Alcuni esempi concreti sono:

Un ETF che replica l’S&P 500, cioè l’andamento delle 500 più grandi aziende
americane
Un ETF che investe nelle migliori aziende del settore tecnologico
Un ETF sui paesi emergenti come India o Brasile che investe nelle principali
aziende di queste economie

In pratica, acquistando una sola quota di ETF, non stai puntando tutto su una
singola azione, ma stai investendo contemporaneamente in decine o centinaia di
aziende.

È come se, con un solo acquisto, comprassi una piccola quota di tutte le aziende
contenute nell’indice.

Per esempio, con un ETF sull’ S&P 500 stai investendo in Apple, Microsoft, Amazon,
Google e in molte altre aziende leader. 

Anche se, in un certo periodo, una di queste dovesse andare male, le altre
continuerebbero a sostenere il valore complessivo dell’ETF.

Se una società non fosse più abbastanza solida da rientrare tra le prime 500,
verrebbe esclusa dall’indice e l’ETF smetterebbe automaticamente di investirci.

Il vantaggio di questi strumenti è proprio quello di evitare di esporsi completamente o
andare “all in” su una singola azienda.

EXCHANGE TRADED FUND



Interesse composto

Esistono due tipologie di ETF: ad accumulazione e a distribuzione

Un ETF ad accumulazione permette al capitale di crescere nel tempo grazie a una
sorta di “doppia crescita”.

Cosa significa? 
Nel tempo il valore di un ETF aumenta perché cresce la quotazione delle aziende 
in cui investe.

Ora, alcune di queste aziende, oltre ad aumentare di valore, producono utili e
distribuiscono dividendi.

Con gli ETF cosiddetti “a distribuzione”, questi dividendi vengono accreditati
direttamente sul tuo conto, senza essere reinvestiti. 
Il capitale continua quindi a crescere solo seguendo una logica di interesse semplice.

Un ETF ad accumulazione, invece, funziona in modo diverso: i dividendi vengono
reinvestiti automaticamente all’interno del fondo, acquistando nuove quote. 
Questo da vita alla “doppia crescita”.

ETF = INTERESSE COMPOSTO
ETF ACCUMULAZIONE = INTERESSE COMPOSTO

interesse semplice



CRESCITA DEL VALORE DELLE AZIENDE 

NUOVI DIVIDENDI GENERATI

REINVESTIMENTO AUTOMATICO 

ULTERIORE CRESCITA DEL CAPITALE

Nel tempo, questa catena attiva il meccanismo dell’interesse
composto.

All’inizio sembrano pochi chicchi di grano, ma con il passare degli anni la crescita
diventa sempre più grande e più rapida.

A questo punto potresti pensare: “Quindi è semplice, basta comprare un ETF ad
accumulazione e il gioco è fatto?”

Purtroppo non è proprio così.

L’interesse composto, per funzionare davvero, ha bisogno di un altro ingrediente
fondamentale: il tempo.

Per sfruttarlo al meglio è necessario ragionare su un orizzonte temporale ampio: tre
anni non sono sufficienti per vederne gli effetti.

L’ideale è pensare in termini di 15–20 anni.
Ma come si affronta un investimento con questo orizzonte temporale?

Un ottimo modo per affrontare un investimento di lungo periodo è utilizzare un Piano
di Accumulo del Capitale (PAC)



PAC: LA STRATEGIA PER INVESTIRE SU UN ETF

Quando si parla di investimenti a lungo termine, alle volte si fa confusione tra
strumento e strategia. 

Il PAC non è uno strumento finanziario, ma una tecnica di investimento.
Un PAC (Piano di Accumulo del Capitale) consiste nell’investire una somma fissa
a intervalli regolari invece di investire tutto il capitale in un’unica soluzione.

Ad esempio investo 1000€ ogni mese o compro 10 grammi di oro al mese…

Il PAC non dipende dallo strumento su cui investi, potresti applicarlo ad un ETF,
ma anche con l’oro, con una criptovaluta e su altri asset finanziari… E’ una modalità
di ingresso nel mercato, non ciò che genera il rendimento.

Il grande vantaggio del PAC non è “battere il mercato”, ma gestire il rischio e le
emozioni.

Perchè il mercato, nel lungo periodo, non si batte...

“ora i prezzi sono bassi è 
un affare, investo forte”

Ma poi....

“ora è ai massimi, non ha 
senso acquistare adesso”

Ma poi....



Questo meccanismo permette di ottenere un prezzo medio di carico nel tempo,
evitando di dover “indovinare” quando entrare.

Dato che non devi prevedere il momento giusto per investire, ti attieni a un metodo,
senza scegliere in base ad analisi o emozioni.
Ed è proprio questo che fa la differenza nel lungo periodo.

Questa tecnica di investimento si sposa perfettamente con gli ETF ad
accumulazione.

La strategia non funziona perché “tutto sale sempre”, ma perché storicamente i
mercati hanno SEMPRE premiato chi è rimasto investito abbastanza tempo. 

Questo accade perché, col passare del tempo, la popolazione cresce, evolve, crea
nuovi business.  Di conseguenza l’economia globale cresce e, con essa, anche i
mercati finanziari.

Entrare con regolarità ti porta ad accumulare nel tempo, e l’accumulo costante è un
elemento fondamentale per alimentare l’interesse composto.

Con il Piano di Accumulo non c’è
spazio per le previsioni:

compri quando i prezzi
sembrano bassi;
compri anche quando i prezzi
sembrano essere troppo alti e
non vorresti comprare “ai
massimi”;
riduci il rischio di investire tutto
nel momento sbagliato.



COME VALUTARE CORRETTAMENTE UN ETF 

Bene, fin qui abbiamo capito come
funziona il PAC, come lavorano gli
ETF e perché il tempo è il nostro
alleato.

Ma a questo punto sorge la vera
domanda: “come scelgo l’ETF su cui
investire per una parte consistente
della mia carriera da investitore?”

Per prima cosa serve una tesi di investimento.
Devi chiederti: come immagino il mondo tra 15 o 20 anni? Cosa pensi che avrà
valore? Quali aziende saranno leader? Quali paesi? Quali settori?

Accanto a questa visione di lungo periodo, esistono però anche criteri tecnici
oggettivi che è fondamentale valutare prima di selezionare un ETF.

Dimensione del fondo: quanto denaro è investito nell’ETF ? In generale, più è grande,
meglio è, perché indica liquidità e solidità
Anzianità del fondo: un ETF più “vecchio” ha una storia più lunga ed è generalmente
preferibile a uno appena nato
Costi di gestione (TER): più bassi possibile, inferiori allo 0,6-0,7%, soprattutto per
investimenti di lungo periodo
Tipo di replica: replica fisica, cioè l’ETF acquista realmente i titoli dell’indice
Politica di distribuzione: accumulo, per sfruttare pienamente l’interesse composto
Domicilio del fondo: meglio Europa, in particolare Irlanda o Lussemburgo, per motivi
fiscali e regolamentari
Emittente: preferibile scegliere emittenti grandi e affidabili come Vanguard, iShares, Lyxor,
Invesco, Amundi o Xtrackers

Tutti questi dati possono essere valutati in autonomia utilizzando justETF, un portale che
raccoglie e confronta in modo chiaro tutte le informazioni tecniche sugli ETF.



DOVE PUOI TROVARE QUESTE INFORMAZIONI

Con il progetto Imprenditore investitore, Paolo Ruggeri e OSM Open Source Management
insegnano ogni giorno agli imprenditori come proteggere il loro patrimonio, accrescerlo e
costruire un’entrata al di fuori dell’azienda con gli investimenti.  Questi sono solo alcuni risultati
dei clienti.

Corso Utili Patrimonio e Rendite: 3 giornate e 3 mesi di affiancamento per diventare un
imprenditore investitore

Tu che leggi questa guida puoi partecipare a questo corso con un prezzo scontato del 10% -
Utilizza il codice UTILI10

https://www.paoloruggeri.biz/corsi

https://www.paoloruggeri.biz/corsi


Quando si parla di investimenti di lungo periodo, uno degli indici che ha
storicamente dimostrato maggiore solidità è l’S&P 500.

L’indice S&P 500 raggruppa le 500 più grandi aziende statunitensi ed è attivo dal
1957. 
Nel tempo ha attraversato crisi, recessioni, pandemie e forti volatilità, ma nel
lungo periodo ha mostrato una costante capacità di recupero e crescita.

Questo non significa che “salga sempre”, ma che storicamente ha premiato chi è
rimasto investito nel tempo. I piani di accumulo su ETF che replicano questo
indice si sono rivelati una strategia vincente nel lungo periodo.

Oggi esistono diversi ETF che replicano l’andamento dell’S&P 500, emessi da
società di gestione differenti.  Pur seguendo lo stesso indice, possono variare
per costi, struttura e modalità di gestione.

Per acquistarli è sufficiente avere un conto titoli attivo presso una banca o un
online-broker. 
Fineco è oggi uno degli intermediari più affidabili e offre condizioni competitive per
questo tipo di strumenti.

PAC ETF S&P500 - COME NON SBAGLIARE



A noi di Imprenditore Investitore piace questo ETF che replica l’ S&P500
Vanguard SP 500 UCITS ETF (USD) - ISIN: IE00BFMXXD54 

“Il successo negli investimenti richiede pazienza, disciplina e la capacità
di ignorare il rumore.”

— John C. Bogle
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Nel paragrafo precedente hai visto gli elementi fondamentali per valutare un ETF: 
Tesi di investimento
Criteri oggettivi: accumulazione, costi contenuti, buona liquidità. 

Con questi criteri puoi decidere in modo consapevole e soprattutto autonomo
se acquistare o meno un ETF ed iniziare a sfruttare l’interesse composto nei tuoi
investimenti

Le informazioni contenute in questa guida hanno esclusivamente finalità informative e divulgative.
 Nulla di quanto riportato deve essere interpretato come consiglio finanziario, fiscale o di investimento.Ogni decisione di investimento è personale e

dovrebbe essere presa valutando la propria situazione finanziaria o con il supporto di un professionista qualificato.


